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sabato 20 agosto  
 recita del s. rosario                                                        ore 17,30 
 s. messa festiva                                                            ore 18,00 
domenica 21 agosto  
 s. messa                                                                      ore  8,30 
martedì 23 agosto  
 s. messa                                                                      ore  8,30 
giovedì 25 agosto  
 s. messa feriale al cimitero                                             ore 8,30 
sabato 27 agosto  
 recita del s. rosario                                                        ore 17,30 
 s. messa festiva                                                            ore 18,00 
domenica 28 agosto  
 s. messa                                                                      ore  8,30 

—————————- 
S.MESSE DELLE ORE 11,00 RIPRENDERANNO A SETTEMBRE  

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                 Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.     E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale 
C. La nostra fede risulta debole e insufficiente. Spesso il peso 
del peccato rallenta il nostro cammino. Rinnoviamo insieme la 
nostra fiducia in Dio e invochiamo da lui il perdono.  
C. Signore, che ci chiami a salvezza Kỳrie, elèison. 
                                                                    Kỳrie, elèison.  
C. Cristo, che sei per noi Via, Verità e Vita , Christe, elèison.            
                                                                Christe, elèison.   
C. Signore, che ci raccomandi di entrare per la porta stretta che 
correggi i tuoi figli che ami, Kỳrie, elèison.       Kỳrie, elèison.  
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                             Amen  
 

Dal libro del profeta Isaìa (Is 66,18-21) 
Così dice il Signore: «Io verrò a radunare tutte le genti e tutte 
le lingue; essi verranno e vedranno la mia gloria. Io porrò in es-
si un segno e manderò i loro superstiti alle popolazioni di Tarsis, 
Put, Lud, Mesec, Ros, Tubal e Iavan, alle isole lontane che non 
hanno udito parlare di me e non hanno visto la mia gloria; essi 
annunceranno la mia gloria alle genti. Ricondurranno tutti i vo-
stri fratelli da tutte le genti come offerta al Signore, su cavalli, 
su carri, su portantine, su muli, su dromedari, al mio santo 
monte di Gerusalemme – dice il Signore –, come i figli d’Israele 
portano l’offerta in vasi puri nel tempio del Signore. Anche tra 
loro mi prenderò sacerdoti levìti, dice il Signore». 
Parola di Dio                               Rendiamo grazie a Dio 
 

Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore. (Sal 116) 
Genti tutte, lodate il Signore, popoli tutti, cantate la sua lode.  
                     Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore.  
Perché forte è il suo amore per noi e la fedeltà del Signore dura 
per sempre.    Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore.   

Dalla lettera agli Ebrei (Eb 12,5-7.11-13) 
Fratelli, avete già dimenticato l’esortazione a voi rivolta come a 
figli: «Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore 
e non ti perdere d’animo quando sei ripreso da lui; perché il Si-
gnore corregge colui che egli ama e percuote chiunque ricono-
sce come figlio». È per la vostra correzione che voi soffrite! Dio 
vi tratta come figli; e qual è il figlio che non viene corretto dal 
padre? Certo, sul momento, ogni correzione non sembra causa 
di gioia, ma di tristezza; dopo, però, arreca un frutto di pace e 
di giustizia a quelli che per suo mezzo sono stati addestrati. 
Perciò, rinfrancate le mani inerti e le ginocchia fiacche e cammi-



nate diritti con i vostri piedi, perché il piede che zoppica non 
abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire. 
Parola di Dio                                    Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; nessuno viene 
al Padre se non per mezzo di me.                            Alleluia. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 13,22-30) 
In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, 
mentre era in cammino verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: 
«Signore, sono pochi quelli che si salvano?». Disse loro: 
«Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi 
dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. Quando il 
padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, 
comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. 
Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincere-
te a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai 
insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non 
so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di in-
giustizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete 
Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi 
invece cacciati fuori. Verranno da oriente e da occidente, da 
settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno 
di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono pri-
mi che saranno ultimi». 
Parola del Signore                                    Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, supplichiamo Dio, nostro Padre, di conce-
derci forza e perseveranza nel camminare verso la porta che 
ammette nella sua casa e alla sua mensa. 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 
                           Giunga a te, Signore, la nostra supplica! 
L. Tutti i discepoli di Cristo affrontino con coraggio la corsa ver-
so il Regno, per quanto possa essere faticosa e piena di insidie. 
Insieme preghiamo. 
                           Giunga a te, Signore, la nostra supplica! 
L. Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese sappiano inco-
raggiare fratelli e sorelle nel sostenere fatiche e sofferenze 
camminando verso la casa del Padre. Insieme preghiamo. 
                           Giunga a te, Signore, la nostra supplica! 
L. La Chiesa cresca nella fedeltà al vangelo imparando a cam-
minare insieme, pastori e laici, ciascuno con la propria respon-
sabilità ma sostenendosi nella fatica. Insieme preghiamo. 
                          Giunga a te, Signore, la nostra supplica! 
L. I capi dei popoli comprendano che il faticoso cammino per la 
pace e il disarmo è l’unico che serve il bene dei popoli e la co-
struzione di un mondo migliore. Insieme preghiamo. 
                           Giunga a te, Signore, la nostra supplica! 
L. Quanti stanno accanto ai poveri non siano intimoriti da chi 

sogna nuove barriere e nuove divisioni. Insieme preghiamo. 
                            Giunga a te, Signore, la nostra supplica! 
L. Gli insegnanti servano con determinazione la crescita dei gio-
vani proponendo la bellezza dell’approfondimento culturale pur 
in un mondo che privilegia l’effimero. Insieme preghiamo. 
                            Giunga a te, Signore, la nostra supplica! 
C. Ascolta, Padre, questa supplica e manda lo Spirito di fortezza 
a sostenere il cammino di quanti seguono il Figlio tuo, Cristo, 
nostro Signore.                                                            Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione    (Paolo Curtaz) 
Il tale che chiede a Gesù quanti si salvano pensa, evidentemen-
te, di essere nel numero degli eletti e vuole capire quanti sono 
alla sua altezza spirituale. Gesù lo gela alzando l'asticella, insi-
nuando un dubbio atroce: è sicuro di potersi dire salvo? La sal-
vezza non è un premio che si conquista per meriti di buona con-
dotta ma la dimensione che scopriamo quando accogliamo in 
noi la presenza di Dio. È gratis la salvezza, è l'espressione della 
volontà divina di farci conoscere la sua grandezza e di rivestirci 
del suo amore. Ciò che possiamo-dobbiamo fare è accogliere 
tale salvezza, convertire il nostro cuore e portare frutti degni di 
tale conversione. Gesù propone un percorso impegnativo, una 
porta stretta che non significa sempre dolorosa, ma certo impe-
gnativa. Come tutte le cose grandi che sperimentiamo nella no-
stra vita, anche la salvezza ha bisogno di motivazione e di alle-
namento: proprio perché donata va accolta con consapevolezza 
interiore e gratitudine. Stiamo attenti, allora, a non vivere con 
superficialità la nostra appartenenza al vangelo, convinti che 
basta dirsi cristiani e non fare troppi danni per vederci spalanca-
ta la porta di un Regno che, in realtà, nemmeno sappiamo dove 
stia... 
  
 


